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Il Portogallo dei «miracoli» ora è diventato grande
La nazionale di Coelho è la stessa che in campo giovanile ha collezionato importanti successi

●■IN BREVE

Volley, azzurre ko
ma già qualificate
■ Lanazionaleitalianafemminiledi

pallavoloèstatasconfittadalla
Croazia3-1(19-25,25-22,25-
21,25-22)nell’ultimapartitadel
torneodiqualificazioneolimpica
diTokyo.Perleazzurrelasconfit-
taèininfluentevistocheeranogià
qualificate.ASydneyoltreaItalia
eCoreadelSudvannoanchela
CroaziaalaCina.Questeledodici
squadrecheandrannoaSydney:
Australia,Cuba,Russia,Brasile,
Cina,Germania,Perù,StatiUniti,
Kenya,Italia,CroaziaeCoreadel
Sud.

Canottaggio, Italia
al primo e 20 posto
■ Trionfoazzurroneldoppiopesi

leggerinelleprovediCoppadel
mondodicanottaggiodisputata-
siaVienna.GliequipaggidiItalia
1(Basalini-Pittino)ediItalia2
(Luini-Pettinari)hannoconqui-
statorispettivamenteilprimoe
secondoposto.Sempreincam-
pomaschile,secondopostoperil
duesenza(Sorrentino-Panzari-
ni),perildoppio(Galtarossa-Sar-
tori)enelquattrodicoppiasenior
(Corona,Calabrese,Agostino
Abbagnale,Raineri).

Beach volley
Sikania Cup 2000
■ LacoppiaDiegoLocanto-Luca

Sudanosièaggiudicatalaprima
tappadellaSikaniaCup2000,
trofeodibeachvolley2x2,supe-
randoPippoArcidiacono-Peppe
Buainduesetconilpuntegio
di12-15infavoredeglisconfittie
di15-10appannaggiodeivinci-
tori.Pervincereiltorneo,chesi
svolgesecondoilvecchioregola-
mentovolleistico,bastavaunso-
losetaLocanto-Sudano(prove-
nientidaltabellonevincenti),
mentreArcidiacono-Bua(reduci
daltabelloneperdenti)avrebbe-
rodovutovincereancheilsecon-
do.LaSikaniaCuptoccheràle
spiaggesicilianediMascali ,Agri-
gento,Scoglitti ,MazaradelVal-
lo,CampobellodiMazara,Cu-
stonacielaRepubblicadiMalta.

Vela, Nations Cup
rinviata per la bora
■ Sonostaterinviateaoggi,acausa

delforteventodiborachesoffia-
vasulgolfodiTrieste, leprime
cinqueregatedellaNationsCup,
chevedràimpegnatinelbacino
SanGiustodiTrieste,finoal29
giugno,seitraimiglioriskipper
delmondo.Ilpersisteredi25no-
didiventononpermettevalo
svolgersiregolaredeimatch-ra-
ces:perragionidisicurezza, infat-
tinonèpossibileregatareconi
monotipiTuttaTrieste(iduescafi
gemellisuiqualigareggerannoi
team)conventosuperioreai18
nodi,propriocomenelleregate
diCoppaAmerica.Iseiskipper
iscrittiallaNationsCupsonoDa-
vidBarnesperAmericaTrue,
TommasoChieffiperilMorodi
Venezia,VascoVascottoperTut-
taTrieste,PaulCayardperAmeri-
caOne,RusselCouttsperteam
NewZelandeEdBairdperYoung
America.

HERMELO (OLANDA) Nel ritiro di
Hermelo a nord di Amsterdam la
festa continua in casa lusitana. Il
Portogallo ha raggiunto per lase-
conda volta nella sua storia la se-
mifinale di un europeo e i gioca-
tori più rappresentativi del team
si tengolo stretti stimoli e con-
centrazione per andare ancora
avanti nel torneo continentale.
«Ci sentiamo vicini all’impresa»
dicono in coro,ma il più caricato
sembra essere Fernando Couto,
nonostante sia reduce da un in-
contro particolarmente difficile
per lui con la Turchia. Ha preso
un pugno in volto, per due volte
ha impattato la nuca contro

quella di una
avversario ri-
manendo stor-
dito per alcuni
minuti e so-
prattutto ha
provocato un
rigore che po-
teva cambiare
il volto alla
partita. «Sono
stato doppia-
mente fortu-
nato - spiega il
difensore della Lazio - prima per-
ché Arif ha sbagliato il tiro e poi
perché l’arbitro si è limitato a
concedereilpenaltysenzapunir-

mi con il cartellino giallo. Sareb-
bestatoil secondoeavreidovuto
abbondonare il campo. Meno
male che l’arbitro Jol ha sorvola-
to, altrimenti non avrei potuto
giocare la tanto attesa semifina-
le». La parola d’ordinediCoutoè
non montarsi la testa per evitare
di sottovalutare i prossimi avver-
sari. «Dobbiamo essere coscienti
di non aver ancora vinto niente -
conclude il regista delladifesa lu-
sitana - ora viene il difficile per-
chémanmanochesivaavanti in
un europeosi trovanosquadredi
grande esperienza.». Ma qual è il
segreto del Portogallo, meno ap-
pariscente ma concreto, capace

di vincere quattro partite su
quattro, segnando nove gol e su-
bendone solo due? Secondo
Couto l’arma vincente è il gioco
ordinato e ragionato oltre alle
prestazioni degli assi lusitani co-
me Figo, Rui Costa e Conceicao,
che - sottolinea il compagno di
squadra nella Lazio - sta facendo
un grande europeo anche se im-
piegato su un’altra fascia del
campo». «Del resto Sergio ha co-
minciato in quel ruolo - gli faeco
Rui Costa - e ha dimostrato a
Coelho che può giocare anche se
c’èFigoincampo».

Rui Costa è il vero leader della
squadra e si assume anche l’one-

re di pronosticare che la festa du-
rerà. «Lo ripeto dal primo giorno
del ritiro in Olanda - prosegue il
trequartista della Fiorentina -ab-
biamo le possibilità di arrivare in
finaleper lagioiadi tutto ilpopo-
lo portoghese. Certo non sarà
unapasseggiatamaabbiamosete
di vittoria, perché questo grup-
po, che ha vinto tanto nei cam-
pionati giovanili, in campo pro-
fessionistico non ha ottenuto
grandi risultati. E questa potreb-
beesserel’ultimaoccasione».Ma
come affrontare i prossimi in-
contri? «Aattandosi allasituazio-
nedelgioco,senzacomplicarsi la
vita»concludeRuiCosta.

Jugoslavia travolta dal «fattore K»
Olanda inarrestabile: quattro gol di Kluivert, doppietta di Overmars
DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

ROTTERDAM Erasmo è vivo e ha
un debole per il calcio: è la prima
considerazione dopo questo 6-1
dell’Olanda alla Jugoslavia, di-
struttadaunpokerdiKluiverteda
una doppietta di Overmars. Nella
patria delgrandeeretico, nella cit-
tàdoveilpensierofarimaconaffa-
ri -vedi ilpiùimportanteportodel
Vecchio Continente - si sono ma-
terializzati una serie di strappi:
non era mai accaduto che un gio-
catoresegnassequattrogol(anche
se nel terzo c’è la collaborazione
decisiva di Govedarica, ma per
l’Uefa è rete dell’olandese) in una
fase finale del campionato euro-
peo, nessuna squadra aveva buca-
to laportaavversariapiùdicinque
volteemaiunanazionaleerastata
tritata, frullata, strapazzata come
è accaduto alla Jugoslavia. Dopo
trentasette minuti, la pratica
«quarti» era chiusa: l’Olanda, a
quel punto, si è allenata, curando
lamira,pensandoall’Italia, avver-
sariadellasemifinaledigiovedì, in
cartellone ad Amsterdam. La Ju-
goslavia è esistita solo nell’occa-
sione non sfruttata a dovere da
Mijatovic al 15’, solo davanti a
VanderSar:fossestatogol,chissà.

Ora, non sappiamo quanto ab-
bia inciso la paura di ritrovarsi in
svantaggio, quel che è certo è che
trenta secondi dopo Kralj ha de-
viato in acrobazia un tiro di Ber-
gkampel’Olandahacominciatoa
sbattere leali, a esibire il suocalcio
fatto di corsa, sovrapposizioni,
pressing, entrate decise. L’Olanda
ha iniziatoadivorare lasquadradi
Boskov partendo dalla parte più
tenera, ergolapiùdebole: lecorsie
laterali. Soprattutto sulla destra
del frontejugoslavo,doveNuman
e Zenden hanno spinto a tavolet-
ta, travolgendo Komijenovic.
Non è un caso, peraltro, che sul
fronte abbia remato Davids, il mi-
glior recuperatore di palloni del

calciomondiale.
Poi, Kluivert. QuellocheaMila-

no non funzionò. Quello che
guardavapassareManieroeGanz.
Quello che non rispettava lo spar-
tito, ma, guarda caso, gioca alla
grande nella Nazionale più orga-
nizzata del mondo. Quello che,
insieme con Davids, rappresenta
l’anima nera dell’Olanda. Quello
che, dicono, non ci vorresti mai
fare a pugni. Quello che, da ieri,
vanta il recorddigol inunapartita
diunafasefinalecontinentale,ap-
partenevaaAllofs (edizione1980)
a Platini (edizione 1984) e al por-
toghese Conceiçao (in questa).
Quello che, allontanato dal Mi-
lan, si è rifattounaverginità aBar-
cellona.Hai24anniinarrivo, il si-
gnorPatrickKluivert,ènatoil1lu-
glio 1976 e sabato, Italia permet-
tendo, potrebbe festeggiare senza
esagerazioni perché il giorno do-
poc’èlafinale.

Kluiverthasegnatodipotenzae
di classe. Elegante il primo gol, al
24’, su lancio di Bergkamp: un
controllo in acrobazia e tocco
morbidosull’uscitadiKralj.Piùda
centravanti ariete il raddoppio, al
37’, su splendidosuggerimento di
Davids: controllo e botta, 2-0. Il
trisal51’, suveronicaecrossdiBo-

svelt e toccodarapinatoreaprece-
deretutti,maconl’aiutodiunpie-
de di Govedarica. Ilquarto,quello
del record e della gloria postuma,
su cross di Zenden. Picchiato da
Mihajlovic - gomitata galeotta -,
Kluiverthadecisodi farsidaparte.
È uscito al 60’, sostituito da Ma-
kaay, tra gli applausi di unpubbli-
co indelirio,diunpaesedove-an-
che se il razzismo c’è ovunque - i
giocatori di colore vengono di so-
litorispettati.

Una legnata di Overmars, l’e-
sterno che faceva impazzire Ze-
man prima che un grave infortu-
nio ne appannasse l’estro, hadato
ulteriore spessore al risultato al
77’. Ma non era finita, perché do-
po un tiro di Cocu che ha spazzo-
lato la traversa, èarrivato, allosca-
dere,ilsestogol,secondopersona-
le di Overmars, sulla scia di un pa-
locolpitodal solitoCocu.LaJugo-
slavia ha trovato il gol solo al 91’,
su splendido tiro di Mijatovic e
tocco facile facile di Milosevic.
L’ultima immagine è quella di Bo-
skov che rientra negli spogliatoi
grattandosi la testa. Le ultime pa-
role (famose?) sono quelle di Bo-
skov, che istrioneggia in confe-
renza-stampa nonostante i sei gol
sullaschiena.Massì,vivaErasmo.
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OLANDA 6
JUGOSLAVIA 1

OLANDA: Van der Sar 7 (19’ st Wamder-
vel 6), Bosvelt7, Stam 6, F.De Boer 7, Nu-
man 6, Zenden 7 (34’ st 16 R. De Boer6),
Cocu 6, Davids 7, Overmars, 7 Kluivert 8
(13’ st Makaay 6), Bergkamp 6.5.
JUGOSLAVIA: Kralj 4, Djukic 4, Saveljic 5
(10’ st D.Stankovic 6), Mihajlovic 5, Kom-
ljenovic 5, Govedarica 5, Jugovic5, Stojko-
vic 6, Drulovic 5 (29’ st Kovacevic 6), Mija-
tovic 5, Milosevic 6.
ARBITRO: Josè Maria Garcia Aranda 6 (
Spagna).
RETI: nel pt. 24’e 37’ Kluivert. Nel st. 5’e 8’
Kluivert ,78’e 89’Overmars, al 90’ Milose-
vic.
NOTE: angoli: 3-1 per l’Olanda; ammoniti:
Bosvelt. Spettatori: 48 mila.

L’allenatore
dell’Olanda

Frank
Rijkaard,

sopra Patrick
Kluivert
celebra

il suo primo
gol segnato

alla Jugoslavia,
in alto

il portoghese
Luis Figo

e in basso
Michele Bartoli,

campione
italiano

su strada

■ FrankRijkardconoscebeneilvaloredelcalcioitalianoed
alterminedelvittoriosoincontroconlaJugoslaviaèco-
strettoadaffrontareiltemadellasemifinaleconl’Italia.
«Èunanazionaleforte-haspiegatoil tecnicoolandese-
chepuòcontaresuunadifesachedefiniscomeraviglio-
saesuunpericolosocontropiede».Rijkardnonhacon-
cessoriposoaisuoigiocatorichetornerannoadallenarsi
oggipomeriggio.
Segliolandesisonoprudenti,parlaaruotaliberaVuja-
dinBoskov, ilqualenonriservamoltepossibilitàdivitto-
riaall’Italia.«Hosempredetto,findallavigiliadiquesto
campionatoeuropeo-hadettoilct jugoslavo-chel’O-

landaèlanazionalefavoritaperlavit-
toriafinale,perchéhaunabuonasqua-
draesoprattuttopuòcontaresulsoste-
gnodiunpubblicoentusiastachedà
unanotevolecaricaachistaincampo.
Gliazzurristannogiocandomoltobe-

neinquestotorneo-haaggiunto-el’Olandasabeneche
avràdifronteunasquadraeccellenteindifesachenoncom-
metteràglierroriche,peresempio,hannocommessoimiei
difensori».Per il tecnicotuttaviagliazzurripotrannoessere
moltopericolosiseavrannolapossibilitàdiportarerapidi
contropiedi.
Inconferenzastampa,infine,Kluiverthaammessodiavere
segnatosoltanto3reti.«Ilquartoattribuitomidall’arbitro-
haconfessatoi-èinveceun’autorete».Neiresocontidiffusi
dall’Uefaafinedellapartita,chesonorealizzati inbasean-
cheaquantoregistratodall’arbitro,Kluiverterastatoindi-
catocomel’autoredelleprimequattroretidell’Olanda

Rijkard: «Italia squadra temibile»
Boskov: «Vinceranno i tulipani»

GINO SALA

TRIESTE Michele Bartoli è stato
diparola.Volevavincere il cam-
pionato italiano dei professio-
nisti e s’è imposto alla maniera
dei forti, con l’immagine del-
l’uomosoloalcomando.Unan-
nofail toscanodiPisasembrava
un corridore finito dopo il rovi-
noso capitombolo nel Giro di
Germania. C’era il timore che il
vincitoredidueLiegi-Bastogne-
Liegi, di un Giro delle Fiandre,
di una Coppa delMondoe dial-
treclassichedovessedareunad-
dio all’attività agonistica, ma il
ragazzo che ho conosciuto e ap-
prezzato nel nostro Giro delle
Regioni quando era dilettante,
nonhamollatoperchédiunve-
ro mastino, di un combattente
di razza pura si tratta e così pas-
sando da un ospedale all’altro,
da varie terapie a vari controlli
haripreso il suopostonelploto-
ne con orgoglio, col carattere e
con le doti per riemergere. Pri-
ma vittoria nello scorso mese di
febbraio in una tappa dellaRuta
del Sol e ieri la conquista della
magliatricolore.

Giù dalla bici, Michele era il

ritratto della felicità e giunto in
sala stampa ha dichiarato: «È
una sensazione bellissima.
Adesso punto a disputare un
buonTour.Nonhomire di clas-
sifica, ma potrei ottenere qual-

che successo
parziale e ma-
gari indossare
la maglia gial-
la.Imieiobiet-
tivi principali
restano però il
campionato
mondiale e i
Giochi Olim-
pici.Ringrazio
la squadra e in
particolare un
eccellente al-

leato come Nardello. Per quan-
to riguarda il doping è bene che
si stia cercando di risolvere un
problema scottante. Bisogna la-
vorare in questo senso, bisogna
uscire da un sistema degradan-

te...».
Già, Nardello il sacrificato.

DueannifaperfavorireTafi, ieri
per inchinarsi a Bartoli. Questa
è lavitadeigregaricheraramen-
tepossonogioire.

È stata una sfida inizialmente
impietosa perché osteggiata da
una pioggia violenta e un vento
sferzante, un ambiente talmen-
te ostile da indurre l’organizza-
zione a ridurre la distanza da
247 a 228 chilometri. Cancella-
to un giro del circuito in sostan-
zae intanto leprimenotedicro-
naca davano una sequenza di
cadute, di ruzzoloni impressio-
nanti.

Bramati, trasportato in ospe-
dale per un controllo aveva il
confortodiun buon refertome-
dico.Poiviaviailcielorischiara-
va Trieste e dintorni, ma rima-
neva il fastidio, anzi l’ostacolo
del vento nella parte dove risul-
tava contrario al senso di mar-

cia. Tafi e Scinto erano i promo-
tori di un’azione cui collabora-
vano Giordani, Paolini, Apollo-
nio,Calcaterra,Mondini,Cauc-
chioli e Borgheresi, una pattu-
glia che a metà corsa pedalava
conuno spazio di 1’30’’, mache
veniva messa a tacere da un
gruppo sollecitato da Fincato. E
avanti con una serie di tentativi
il più robusto dei quali è quello
che mostra Bartoli, Belli, Simo-
ni, Nardello, Bettini, Rebellin e
Mazzoleni nell’elenco di 24 at-
taccanti.Mancanosessantachi-
lometri alla conclusione e poco
più in là occhioaimovimentidi
Bartoli che dopo aver rimediato
ad una foratura trova in Bettini
un prezioso aiutante e si porta
su Simoni, Belli, Serpellini, Nar-
delloeContrini.

Un sestetto in testa quando
suona la campana. L’ultimo gi-
ro è lo specchio delle fasi più in-
teressanti, quelle offerte dal

trattoinsalitadoveallungaNar-
dello, subito imitato da Simoni
cheasuavoltasiesibisce inscat-
ti e controscatti. E Bartoli? Bar-
toli è un osservatore attento e
intelligente, uncontrolloreper-
fettoches’avvicinaaltandemdi
puntaecheindiscesaraggiunge
Simoni e Nardello in compa-
gnia di Belli. Una discesa in cui
emerge l’uomo più abile e più
lucido, una picchiata dove Bar-
tolidiventailcavalieresolitario,
il primattore con oltre mezzo
minuto sul generoso Simoni.
Un finale travolgente quello di
Michele, la dimostrazione di un
campionechefinalmentetorna
a galla dopo aver superato mo-
menti difficili, mesi e mesi di
sofferenzeeditimori.VaiBarto-
liebuonTourdeFrance.

ORDINE DI ARRIVO
1) Michele Bartoli (Mapei) km

228 in 5.59’17’’, media 38,076;

2) Simoni (Lampre) a 32’’; 3)

Nardello (Mapei) s.t.; 4) Belli

(Fassa Bortolo) s.t.; 5) Contrini

(Liquigas) a 56’’; 6) Serpellini

s.t.; 7) Bettini a 4’28’’; 8) Rebel-

lin s.t.; 9) Trentin s.t.; 10) Simo-

ni a 5’06’’. Partenti 172, arrivati

25.

Ciclismo, Bartoli impone la sua legge: campione d’Italia
Michele trionfa a Trieste alla maniera dei forti. Distaccando Simoni e Nardello
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■ IL TOSCANO
FELICE
«Adesso voglio
un buon Tour
Ma punto
soprattutto
al Mondiale
e alle Olimpiadi»


